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Ieri i solenni funerali dell'eroe 

Una folla commossa 
e imponente 

ha dato l'ultimo 
saluto a Panagulis 
La madre e il fratello hanno presentato due sepa­
rate denunce - Gravi lacune riscontrate nelle de­
posizioni del teste-chiave - Polemica dei consulenti 

SÌ e aperta oggi 

"la IV UNCTAD 

A confronto 
a Nairobi 

Terzo mondo 
e Sfati Uniti 

sui temi dello 
sviluppo 

NAIROBI 5 
Si è aperta oggi la quarta 

conferenza dell'ONU per 11 
commercio e lo sviluppo 
(UNCTAD) che si preannun­
cia come un confronto tra 1 
paesi emergenti e gli Stati 
Uniti. Le due proposte Infat­
ti che i « 77 » (cioè 11 gruppo 
del paesi in via di sviluppo 
che hanno firmato la conven­
zione di Manila e che mal­
grado la denominazione sono 
ormai diventati 103) presen­
tano a questo importante in­
contro sono già state rifiutate 
dagli Stati Uniti. 

I paesi del Terzo mondo 
chiedono la « indicizzazione » 
dei prezzi dei manufatti e 
delle materie prime in modo 
che le variazioni non deter­
minino. come nel passato, una 
riduzione del loro potere di 
acquisto. A questa proposta, 
tendente In sostanza a bloc­
care la forbice, tra 1 costi 
dei prodotti industriali e quel­
li delle materie prime, gli 
Stati Uniti hanno opposto un 
netto rifiuto affermando che 
la indicizzazione non farebbe 
altro che peggiorare 11 feno­
meno dell'inflazione. 

L'altra richiesta è quella 
dell'istituzione di un fondo di 
sei miliardi di dollari che do­
vrebbe fungere da scorta re­
golatrice per dieci beni di pri­
ma necessità, e tutelare quin­
di 1 paesi poveri dalla flut­
tuazione del prezzi sul mer­
cato internazionale. Gli Stati 
Uniti si sono opposti anche a 
questa richiesta preferendo 
trattare ogni voce caso per 
caso. 

A queste proposte del Terzo 
Mondo gli USA oppongono 
quella, già annunciata da Kls-
singer nei giorni scorsi, del­
l'istituzione di una Banca In­
ternazionale destinata a fi­
nanziare e convogliare ricer­
che e investimenti interna­
zionali per lo sfruttamento 
delle materie prime dei pae­
si in via di sviluppo: una 
iniziativa in sostanza, diretta 
a garantire gli investimenti 
delle multinazionali e a pro­
teggerle dai pericoli delle na­
zionalizzazioni. 

Le reazioni al piano di 
Kissinger. raccolte fra i dele­
gati del Terzo Mondo nella 
capitale del Kenya, dove la 
conferenza è in corso, sono 
molto scettiche anche se evi­
tano d'esprimere pareri pre-
giudizùtli. e attendono di ave­
re ascoltato la esposizione del 
piano. La freddezza, e in mol­
ti casi l'ostilità, con la quale 
i paesi emergenti si appre­
stano ad ascoltare 11 discorso 
di Kissinger è del resto mo­
tivata dal tono insultante usa­
to dallo stesso segretario di 
Stato, il quale, commentan­
do le proposte del gruppo del 
«77». li ha « invitati» a non 
utilizzare le divergenze tra 
blocchi economici e a sce­
gliere tra « gli slogan e le 
soluzioni, fra la retorica e la 
realtà ». Queste affermazioni. 
pronunciate nel corso di un:* 
colazione con un gruppo di 
paesi cosiddetti poveri, hanno 
fatto oggi pendent con quelle 
pronunciate ad una colazio­
ne con rappresentanti di pae­
si cosiddetti ricchi deU'Furo-
pa. oltre al Canada e al Giap­
pone. Kissinger ha detto in 
questa occasione che 1 paesi 
industriali dovrebbero evita­
re di farsi la concorrenza 
nei raoporti del Terzo mon­
do: « Dobbiamo evitare — ha 
detto — il pericolo di una 
specie di concorrenza emoti­
va nella quale ciascuno di 
noi cerca di battere l'altro 
con programmi che non sono 
stati vagliati ponderatamen­
te. Questi prosramml posso­
no risolvere difficoltà tempo­
ranee. ma non offrono spe­
ranze di una vera soluzione ». 

Ammutinamento 
su un caccia 

sovietico ? 
STOCCOLMA. 5 

Fonti militari svedesi han­
no parzialmente accreditato 
oggi le informazioni pubbli­
cate a suo tempo dal gema­
le Erpressen, secondo le qua­
li l'equipaggio dei cacciator­
pediniere lanciamissili sovie­
tico Storojevoi si sarebbe 
ammutinato nello scorso gen­
naio e avrebbe cercato di por­
tare la nave nelle acque del­
l'isola svedese di Gotland. 
Ciò risulterebbe, secondo le 
fonti, dall'intercettazione di 
comunicazioni radio tra lo 
Storojevoi e aerei inseguito­
ri. che lavrebbero bloccato 
lungo la rotta. 

Le fonti non hanno Inve­
ce avallato le informazioni 
deìl'Rzpressen, secondo le 
quali la nave ammutinata sa­
rebbe stata bombardata e 
mitragliata e l'equipaggio 
avrebbe perduto cinquanta 
uomini. 

ATENE. 5. 
Una grande folla, decine e 

decine di migliaia di perso­
ne, ha partecipato oggi al fu­
nerali di Alessandro Panagu­
lis. E" stata una imponente 
manifestazione di affetto per 
l'eroe della lotta contro la 
dittatura del colonnelli, e una 
forte dimostrazione antifasci­
sta. Ai funerali è Intervenu­
to anche il Presidente della 
Camera dei deputati italiana, 
on. Sandro Pertini. 

Alessandro Panagulis è sta­
to accompagnato alla sepol­
tura mentre permangono i 
pesanti dubbi sulle reali cir­
costanze della sua tragica fi­
ne. Il fratello di Panagulis, 
Stathis. e la madre hanno 
Inoltrato separatamente de­
nunce contro ignoti per omi­
cidio premeditato. Il procura­
tore della repubblica Deme-
trios Tsevas, che conduce le 
indagini, ha definito Invece 
la morte di Panagulis, un 
caso di «omicidio colposo». 
In realtà la vicenda è anco­
ra avvolta dall'oscurità. 

Intanto vi è stato stama­
ne un nuovo Interrogatorio 
del giovane Michele Stefas. 
di 31 anni, che guidava l'auto 
che precedeva la vettura di 
Panagulis al momento del­
l'Incidente, nelle prime ore 
del mattino di sabato ecor­
so. Secondo molti giornali 
greci, le lacune della deposi­
zione del teste appaiono an­
cora « gravi ». Dopo la depo­
sizione di costui, di sua ma­
dre e di altri testimoni, il 
procuratore ha ieri riaperto 
le indagini incaricando alcu­
ni tecnici del ministero del 
trasporti di presentare entro 
11 più breve tempo, al mas­
simo due giorni, un nuovo 
rapporto sulle due automo­
bili e sulle cause della col­
lisione e richiedendo inoltre 
l'esame chimico delle tracce 
di vernice trovate sull'auto 
di Stefas. 

Il magistrato ha inoltre rie­
saminato le deposizioni fatte 
da Johannes Katzurus. il tas­
sista che assistette alla tra­
gica scena e dal cliente che 
egli aveva a bordo. 

Alcuno persone, ha detto 
il magistrato, si 6ono pre­
sentate spontaneamente per 
deporre sulle minacce che Pa­
nagulis aveva ricevuto da ele­
menti della estrema destra. 
Giova ricordare che egli ave­
va scoperto documenti «com­
promettenti » della polizia mi­
litare dei colonnelli e che si 
apprestava a renderli pub­
blici. 

Sui muri della città sono 
apparse stamane grandi scrit­
te. « Panagulis zei ». a Panagu­
lis vive »), dicono: è lo stes­
so slogan apparso in Grecia 
nel 1963 dopo l'assassinio del 
deputato dell'EDA Gregorio 
Lambrakis. assassinato a Sa­
lonicco dai fascisti mentre 
si preparava il complotto dei 
colonnelli che doveva instau­
rare la dittatura. 

Si apprende intanto che 1 
periti nominati dalla fami­
glia Panagulis, 11 professor 
Faustino Durante. dell'Istitu­
to di medicina legale della 
Università di Roma, e il pro­
fessor Gino Lo Giudice, pre­
sidente della facoltà di inge­
gneria dell'Università di Pa­
lermo, hanno diffuso una di­
chiarazione sulla attività da 
loro svolta in Grecia. « La 
dichiarazione — affermano i 
penti — è necessaria per chia­
rire alcuni punti inoppugna­
bili all'opinione pubblica, evi­
denziando. per deontologia 
professionale, le perplessità 
che restano sulla Inquietante 
dinamica dei fatti ». 

A proposito del presunto 
rifiuto dei consulenti della 
famiglia Panagulis di sotto­
scrivere il verbale di perizia. 
i professori Durante e Lo 
Giudice precisano che «essi. 
dopo aver partecipato alle 
prime operazioni peritali, si 
sono riservati, come è nel 
loro diritto e come esige un 
serio e scientificamente cor­
retto impegno professionale. 
di valutare le indicazioni rac­
colte e di redigere una rela­
zione scritta da inviare suc­
cessivamente alie autorità in­
quirenti ». I periti definisco­
no poi «assolutamente fal­
sa» la ricostruzione dei rap­
porti intercorsi con il giu­
dice Istruttore Zeilas. In par-
tico'are. Durante e Lo Giu­
dice affermano che « non 
avrebbero potuto sottoscrive­
re le risultanze delle prime 
indagini penta!! — come ri­
chiesto loro dal magistrato 
— perchè nessuna relazione 
dei periti d'ufricio può rite­
nersi definitiva. I periti d'uf­
ficio — proseguono l consu­
lenti della famiglia Panagu­
lis — hanno solamente espo­
sto alcune opinioni sulle qua­
li. tra l'altra l consu'enti 
hanno espresso dubbi e ri­
serve ». 

La dichiarazione cosi con­
clude: « I professori Fausti­
no Durante e Gino Lo Giu­
dice hanno offerto la loro 
collaborazione scientifica die­
tro richiesta della famìglia 
Panagulis solamente perchè 
la verità sul tragico episodio 
possa essere accertata nel mo­
do più pieno e più chiara 
In tale direzione t consulen­
ti. hanno svolto e svolgeran­
no la loro opera certi che 
tali polemiche inutili e gra­
tuite non favoriscano in al­
cun modo un sereno impe­
gno nell'accertamento delle re­
sponsabilità dell'accaduto ». 

In URSS, contro i soprusi di «bande» di profittatori 

Speciali «gruppi operai» cooperano 
alla tutela della legge in Georgia 

Un deciso intervento delle autorità per ristabilire una situazione di normalità 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, b 

«Gruppi speciali di cont-oi-
lo » formati da operai sono al 
lavoro in Georgia per ooiia-
borare con la giustizia e 
la polizia al fine di prevenire 
furti della proprietà stai al i e 
controllare 11 normale svolgi­
mento delle pratiche ammi­
nistrative. Lo ha reso no'a 
oggi sul Trud, organo dei sin­
dacati, 11 ministro degli inter­
ni della Repubblica georj: i-
na, Ketialadze, in un lungo 
articolo dedicato alla situa­
zione locale dove si registra­
no, ormai da anni, gravissi­
me violazioni della legalità 
socialista e dove è in atto. 
dopo la nomina del compagno 
Scevardnadze a segretario del 
partito, un'intensa attività di 
moralizzazione e di lotta 
« spietata » contro tutti coloro 
che non intendono rinunciare 
ai « soprusi », alle « ruberie» », 
ai «traffici illeciti». Il mi­
nistro degli Interni con il suo 
intervento afferma decisa­
mente che « la polizia farà 
tutto quanto è nelle sue capa­
cità per difendere 1 lavorato­

ri onesti della Georgia dagli 
attentati criminali alla loro 
vita e ai loro beni, garanti­
rà l'ordine e la legge». 

Il tono dell'articolo è estre­
mamente duro e si colloca 
sulla linea dell'intervento fat­
to al recente congresso del 
PCUS dal segretario Scevard­
nadze 11 quale — affrontan­
do il problema della difficile 
situazione creatasi nel paese 
per colpa di « determinati 
personaggi del mondo politico 
ed economico » che avevano 
approfittato dei loro posti di 
direzione per procurarsi van­
taggi personali — aveva ri­
levato che sussistono ancora 
« tendenze egoistiche, fenome­
ni di carrierismo, protezioni­
smo ecc. », e che il partito. 
allo scopo di «ripulire» le 
sue file, ha attuato una poli­
tica nuova, cambiando vari 
dirigenti a tutti i livelli. 

Ora il ministro degli inter­
ni rileva che negli ultimi tem­
pi in Georgia vi è stata una 
forte diminuzione di omicidi 
premeditati, tentati omicidi 
ed episodi di teppismo, ma 
che resta alto il numero dei 
furti alla proprietà sociale. 

«I malfattori — scrive il mi­
nistro — continuano a ru­
bare i soldi dello Stato, con­
tinuano a ricevere bustarelle; 
funzionari disonesti che ope­
rano nel settore del servizi 
continuano a truffare 1 con­
sumatori ». Di fronte a questa 
situazione il partito è inter­
venuto con precise disposizio­
ni. con cambiamenti di diri­
genti e la magistratura ha 
ordinato numerosi arresti: 
molte persone sono state con­
dannate e private di ogni be­
neficio. Grazie a queste mi­
sure immediate « le forze sa­
ne della società hanno pre­
so Il sopravvento » e si è ri­
stabilita la fiducia. 

Il ministro rilevando 1 nuo­
vi passi In avanti compiuti 
contro i truffatori ricorda al­
cuni casi limite verificatisi 
nel passato. Riferisce cosi di 
una fabbrica di Tbilisi dove 
una « banda » di ladri opera­
va sistematicamente dei furti 
sotto gli occhi di operai e 
impiegati; in un'altra azien­
da, un calzaturificio, alcuni 
dipendenti avevano avviato 
una impresa in proprio ven­
dendo sul mercato scarpe pro­

dotte per conto dello Stato. 
Altri episodi denunciati dal 
7'rud si riferiscono ad alti 
funzionari che in cambio di 
licenze edilizie richiedevano 
somme pari a migliala e mi 
gitala di rubli. 

Una lotta a fondo — scri­
ve il ministro — è stata ora 
Intrapresa contro questi per­
sonaggi che « non sono dispo­
sti ad abbandonare le loro 
posizioni » e che « si masche­
rano utilizzando mezzi sempre 
più sottili, trasferendosi in al­
tri settori economici per por­
tare avanti 1 loro sporchi af­
fari ». Concludendo 11 mini­
stro degli interni riferisce sul­
la formazione, a livello loca­
le, di speciali commissioni 
di controllo che, composte da 
operai, tecnici ed esponenti 
di organizzazioni sociali, sono 
ormai presenti In ogni centro, 
in ogni settore economico. In 
Georgia funziona inoltre un 
istituto di sondaggio dell'opi­
nione pubblica che si occupa 
di tutti i problemi che riguar­

dano il rapporto cittadino-giu­
stizia. 

Carlo Benedetti 

PAG. 15 / fatti ne l m o n d o 
« Le Monde » al centro di un'oscura vicenda 

Giornalista licenziato 
svela frodi e imbrogli 

delle compagnie petrolifere 
Allontanato dal quotidiano per aver sottratto documenti di Stato - In un 
articolo pubblicato sull'Humanitè e da lui firmato svela il meccanismo 
estremamente complesso usato dai petrolieri per sfuggire alle leggi fiscali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Si può credere che il nome 
di Philippe Simonnot ex re­
dattore di « Le Monde » licen­
ziato dal prestigioso quotidia­
no per un oscuro affare di sot­
trazioni di documenti di Sta­
to e di pressioni governati­
ve, circolerà per parecchio 
tempo sui giornali lrancesi. 

Questa mattina ì'Humanitè 
pubblica, con la sua firma, 
una serie di rivelazioni su 
un rapporto compilato tem­
po fa da una commissione del 
mercato comune europeo e re­
lativo ai traffici delle compa­
gnie petrolifere internaziona­
li. rapporto che era stato pub­
blicato ma in una versione 
edulcorata. Simonnot ne ha 
avuto il testo integrale. 

In base a ciò egli può ri­
velare. per esempio, il mec­
canismo attraverso il quale 
le grandi compagnie petroli­
fere sfuggono alle leggi fisca­
li del paesi nei quali esse 
operano attraverso !e loro fi­
liali Il meccanismo, estre­
mamente complesso, può es­
sere cosi schematizzato: la 
compagnia X acquista pe­
trolio da un paese arabo a 
un prezzo che nessuno cono­

sce perchè considerato «se­
greto commerciale ». Questo 
petrolio viene venduto alla fi-
Ilare in Italia (o in Germa­
nia o in Francia) a un prezzo 
notevolmente superiore cioè 11 
« prezzo di trasferimento ». Il 
rapporto tra il primo e il se­
condo prezzo comprende il 
profitto, elevatissimo, della 
compagnia internazionale. 

Ora. quando 11 prezzo di tra­
sferimento è molto elevato 
la filiale, che deve rispet­
tare l prezzi stabiliti dal go­
verno del paese in cui ope­
ra, può dichiarare a fine an­
no un bilancio deficitario, cioè 
di non avere riscosso alcun 
utile, al fini del fisco lo­
cale. E 1 miliardi realizzati 
dalla casa madre vanno a ri­
fugiarsi nei « paradisi fiscali » 
dove esistono società fittizie 
fatte apposta per incamerare 
gli utili delle compagnie. 

Ma non è per questo che 
di Simonnot si parlerà anco­
ra. Secondo quanto pubblicato 
da alcuni giornali. Simonnot 
avrebbe sottratto tempo fa da 
un ufficio di Stato france­
se un documento « riservato » 
comprovante che il governo 
studiava la passibilità di fu­
sione tra la compagnia pe­
trolifera nazionalizzata ELP 

e la compagnia privata Aqui-
taine in contrasto con le leg­
gi che difendono 11 principio 
degli enti di Stato contro 1 
tentativi di privatizzazione. 
Estratti di questo documen­
to vennero pubblicati da « Le 
Monde ». Intervenne allora il 
ministero delle Finanze che 
minacciò una denuncia con­
tro il giornale per sottrazio­
ne e pubblicazione di docu­
menti riservati di Stato. 

Questa mattina il direttore 
del quotidiano parigino scrive 
su « Liberation » che mai 11 
ministro delle Finanze Four-
cade impose il licenziamen­
to del giornalista, ma rico­
nosce che nel corso di un col­
loquio telefonico che egli eb­
be col ministro si parlò del­
la denuncia del governo con­
tro « Le Monde ». SI deve ri­
tenere che, preoccupato dallo 
scandalo che sarebbe stato su­
scitato dal processo, « Le 
Mo-'ide » ha preferito liquida­
re il giornalista? Perchè il 
risultato è questo. Sospeso 
dalla redazione per alcuni me­
si. Philippe Simonnot è sta­
to definitivamente licenziato 
per un atto « non conforme 
all'etica professionale ». 

Augusto Pancaldi 
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inulto in alto adige 
Pinot grigio, lago Caldaro, 
Lagrein rosato - conf. 3 bott, ci. 72 L 

Etschtaler Ritter, vino rosso 
Val d'Adige, ci. 100 

Sylvaner vino bianco 
Abbazia Novacella, ci. 72 

Gewiirztraminer vino bianco 
Abbazia Novacella, ci. 72 

Blauburgunder vino rosso 
Abbazia Novacella, ci. 72 

Birra speciale RSRST 
9 lattine al prezzo di 6 

3 lattine birra scura 
St. Sixtus 

L 

L 

L. 1390 

1500 

Grappa Merano, e/5»rì C r o m i a 
ci. 75 

Distillato di pere Williams 
P I H C H K H ci. 75 

Distillato P I H C H E H di pere 
Williams con frutto intero, ci. 75 

L 

2240 
2890 
3990 

Frankfurter 
l'etto 

Pancetta stufata 

wurstel originale 

l'etto L 

Meraner Bauernwurst SCHMID 
salsicciotto Merano, Tetto 

Speck prosciutto affumicato, 
in tranci, SCHMID l'etto 

Bratwurst SCHMID 
wurstel bianco, l'etto 

Crauti Alto Adige liumth 
conf. 3 scatole al prezzo di 2 

Pane di segale 
originale Merano, gr. 500 

Sottaceti HPicchio 
conf. 3 vasetti al prezzo di 2 

Strudel surgelato 
pronto per il forno, la conf. 

Frittelle di mele surgelate, 
la conf. 

Confettura fruttaviva Z U E G G 
gusti vari, gr. 400 

Pomellata, marronata 
Menz & Gasser, gr. 350 

Marmellate Menz & Gasser 
gusti vari, gr. 750 

L 

L 

L. 

L 

L. 

L 

L 

L 

L 

L 

590 
460 

Wafers Tgacker vanille, 
napolitaner, moka, citron, gr. 55 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO - BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO -
LECCO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINE-
ROLO - VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAMPIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL 
GRAPPA - ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO - AVERSA - NOCERA - CASERTA - CUNEO -
DOMODOSSOLA - BRESCIA CONCESIO - BRESCIA RONCADELLE - VERONA BUSSOLENGO. 


